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Così Ruini
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L'endorsement del cardinal Ruini a Salvini
Ma il vero obiettivo è attaccare Bergoglio
ANTONELLA RAMPINO

C
}dunque avesse chiesto.
all'ottantottenne cardinal
Camillo Ruini il suo pensie-

ro circa il politico più bellicoso e
divisivo dell'Italia di oggi, ❑on
avrebbe potuto che attendersi
sguardi benevolìd'accomppagno al
precetto "la Chiesa con Salvini de-
ve dialogare", che il giornalista
del Corriere della Sera ha infatti
puntualmente raccolto. Nello scal-
pore suscitato, si tratta solo del se-
gno dell'indomabilità di un vero e
proprio protagonista, ai limiti
dell'attivismo, della politica italia-
na. durante tutti i suoi 16-inni da
presidente della Coi, le Conferen-
za dei vescovi italiani. Non solo
per la l am pan te contrapposizione
con le posizioni dinergoglio,a per-
ché sin dall'uscita di scena di Rui-
ni primae di Bemone poi a quel
protagonismo politico della CEI si
è tirato il freno e imposto il silen-
zio, rotto solo recentemente
dall'attenzione perla societàitalia-
na di Papa Francesco -che peraltro
rifiuta di incontrare Salvini, e non
manca di stigmatizzare chi «in po-
litica semina odio». Quanto per-
ché la storia dell'interventismo
nella politica italiana di Ruini è
lunga, e di grande lena. Si iscrive
nelle sempiterna lotta del cattoli-

coabito tradizionalista ai cattolici
democratici, certo. Ma il metodo,
lo stile, e persino il fine sono ben
diversi dal confronto che si usa far
risalire a DeGesperi politicocatto-
lico democristiano cherifiutava le
ingerenze vaticane, e Don Sturzo,
sacerdote tra i fondatori della Do
che si prove? ad appoggiare aperta-
men tel'ipotesi di una alleanzaper
Romacoi missili. All'epoca,lapo-
littca incrociava comunque le
idee, i metodi erano quelli del con-
fronto alto e aperto. De Gasperi e
Stazzo erano amici strettissimi. E,
al primo tentativo di un impegno
diretto in politica con sostegno
d'Oltretevere, De. Gasperi si sol-
tasse. Rompendo dolorosamente
con Luigi Sturzo, e poi anche con
Pio X11.
Lepra tice di Ruini, e il suo protago-
nismo sulla scena politica italia-
na, vengono da lontano, e poiché
si tal ta di ima mente acuta dotata
di finissima abilità pratica, com-
plice il tracollo morale della pol iti-
ca e della De in particolare, è tale
da aver orientato a comunque di
certo aulici paco gli orizzonti politi-
ci italiani.
Tutto comincia a meta degli anni
Ottanta, si❑ dalle fasi preparatorie
del Convegno di Loreto, che aveva
ai vertici due uomini molto diver-
sitra loro, Carlo Maria Martini pre-
sidente e Camillo Ruini segreta-

rio. Wojtyla è stato eletto Papa il
i6 ottobre 1978, a febbraio 1984 il
governo Craxi vara il nuovo Con-
cordato, noto anche come"accor-
do di Villa. Madama", che ribadi-
scel'indipendenza tra Stato e Vati-
c ano e largheggiar n garanzie perla
Chiesa a cominciare dal varo
dell'8 per mille, poi a dicembre
1985 si tiene l'assemblea straordi-
naria del sinodo dei vescovi. Dal
qualela Coi esce, oltre cherafforza-
ta (anche finanziariamente) dal
nuovo patto con lo Stato, l egittima-
ta e anzi spronata a scendere po liti-
cantante in campo dall'intervento
conclusivo di Papa Wojtyla aLore-
tn. E commissm•iata sulla linea dei
"presenzialisti" in politica pro-
prio da monsignor Ruini, che del-
la Cei diventerà poi presidente nel
1991. Anticipando quello che poi
sarebbe accaduto con il tracollo an-
che m orale della Dc a Tangentopo-
li, Ruini "usa" i cattolici tradizio-
nalisti e militanti di Comunione e
Liberazione (che pure noi ama)
contro i cattolici democratici. con-
tro le Ac.li e l'Azione Cattolica.
L'interventismo cristiano, l' "im-
pegno dei cattoliciin politica" -se-
condo una formula che si usa anco-
m oggi- cambia orientamento, nul-
la di segno: non solo si prescrive
l'azione in politica, ed è una vera
novità, ma la si orienta a destra.
Contro il "relativismo morale".

L'EX PRESIDENTE
DELLA CEI
E LA DESTRA
CRISTIANA
BATTONO UN COLPO
CONTRO
I CATTOLICI
DEMOCRATICI
SPALLEGGIATI
DA PAPA FRANCESCO

Nelgiro di unpaio d'anni, tracolla-
tala Oc, scendein campo Berlusco-
ni. A lui, e al centrodestra italiano,
l'interventismo varato a Loreto for-
nirà la spina dorsale che il Polo del-
le Libertà, presunto liberale, non
aveva: un sistema di valori. Un
pantheon di riferimento giunto
dal '94 nell'aprile proprio di
quell'anno Ruini lancia ilsuo "Pro-
geli o culturale" - sino all'elezione
di Bergoglio che ha segnato la vera
chiusura della stagione ruiniana,
passando per i ratzingerieni
tee-con italici. E negli interregni
del ventanni° berlusconiano in
cui i1 centrodestra non è al potere.
Ruini non sta conia urani inmano.
R all'opposizione, in prima linea.
Dalfamoso editoriale «Non possu-
mus» non firmato sull'Avvenire
(che della Coi è l'organo ufficiale)
diretto da Dino Baffo, col quale si
dichiarava guerra ellalegge del go-
verno Prodi sulle unioni civili, si-
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no alla niilitanzain piazzeaf'evore
della legge 40, la folle norma sulla
procreazione assistila che la Corte
costituzionale ha dovuto negli an-
ni cancellare interamente a colpi
di sentenzo. Ma non solo: poiché
si tratta di un abilissimo tattico,
Ruini aveva spinto perché in ogni
schieramento venissero candida-
te personalità vicine ai suoi orien-
tamenti; in modo da poter giocare
politicamente e frantumare leposi-
zioni avverse dall'interno. Nella
Margherita guidata ila Francesco
Ru telli per esempio arrivarono cat-
tolici inlegralisti o di destra come.
Paola B iae'tti e LuigiBobba, alfieri
della legge 40, e, in quanto affina tfi
proprio colei che fece deflagrare il
caso dei Dico. Oltre le posizioni da
guerra di religione, si era portata la
battaglia contro il cattolicesimo
democratico nel cuore dello schie-
ramento di governo: il governo di
Romano Prodi, desseitiano e"cat-
tolico adulto". Uno spettacolo po-
co entusiasmante soprattutto per
la Chiesa, seri pensa alla ft nozze e
all'abilità di un Silvestriili, che in-
vertici contro i regimi comunisti
quell'Osi politikdel dialogo senza
la quale i cristiani dell'Est sarehhe-
ro rimasti abbandonati a se stessi,
e che permise a Woytjla di andare
in visita Oltrecortina.
Dunque, non meraviglia l'endorse-
ntenl di Ruini a Salvini: il fine giu-
stifica i mezzi. E il fine non è il so-
stegni) a Salvini:èl'attacco nBorgo-
glio, ai bergoglian i, e ai cattolici de-
mocratici. Del resto, la destra cri-
stiana hagiusthcato e anzi magni-
ficato la guerra in Iraq: è tan I o stra-
no  che consideri Salvini un inter-
locutore?
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